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-~ .:erano spedali’ per ancora
- fosse. compenso deéi molti disordini, di che sono
. .sentina quasi da pecessitd , hanno il prezioso van-

i Mortalitd comparativa delle Sale mediche ¢ della

oo Clinica ‘medicn dello Spedale civile di Milano. || ©Pe0, #sticuan . SPeY
L ‘ - s TR guenti queésiti, — Quanli ammg -
'vi muojono in un anno, oppure soltosopra-im '
. ub #— Quanli ne muojono ai vostri . | -

i collaboratori ,» a paritd o disparith: di circostan- -
ze?! — Nella' sommay delle wmalattie passalevi per-
- Ie ‘mani, quali sono.le proporzioni tra le specie

+le pid mortgli, e le meso? — E nel confronto’
“delle specie pitt mortali, tra voi ed i vostri col-

5 nf,ghanm :18.‘;5 ’ 18 I'3,Ul.8:1.‘4-=, :
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~medicare noo ¢ altra sicura norma da  far’ va-

. -gione, se non & Pesito comparativo ‘per rapporto
~a mortalitd in primo  luogo, e di poi a spesa e

- tempo. Laonde I’ aritmelica si converrehh’ essere

- sottilmente applicata agli esiti delle malattie, in

‘tutta la varieta delle circostanze; ‘cosi come lo

& agli altri-obbietti, dell’ economia politica. Essa

pero nol fu ne’lontani tempi della meédicina, e
consentiamo aitresi che ¢id. allara non poteva

- pur cadere in; pensiero. In" que’lontani tempi

~Tarte d osservare fu manca e grossiere, in ognt
cosa a che fu adoperata ; laddove ton andrebbe

" langi dal vero chi. mantenesse che in tutti i va-

- mi ‘dellre‘ ‘scienZe- fisiche & fatto il tutte, o cer-
" tamente gran. pit, quando si & osservato  bene.

_ Della qual cosa nondimeno, tutto che agli. inex
- sperti-ella si paja dover uscir ficile e . speclitaig"
"/ per mala ventura non si viene .guari a capo se
" non dopo molto volger di secoli in osservando
-~ male. I percid, sia delto con pace degli adoratori.
. -+, dell’antichith medica osservatrice, gliantichi medi- )
ci pagarouo larghissimo tributo, quantaltri 'rnéi;-'
o alla fralezza e alla impazienza ‘dell’ umano intel.
© oo Jetto; e, non disformi dagli antichi filosofi; pid

~ fecero scialacquo di male accozzate pamle; che .

tesoro di bene osservate cose. Di pitt, non e

[, 'taggio di fornire soli essi gl elementi i pif-certi

e copiosi, al ‘computo degli esiti comparativi delle |
malattie Ben é& vero, si com’é lamentevole, che’
né manco & wvostri giorni hanposi raccolti quei -

~fratti, che gli spedaly, da’ quesio lato, avrebbero

. potuto daré; colpa la trascufataggine di chi do-

- vrebbe porre un gran prégio al valore dell’ arit-

-~ metica medica e promuoverne V'esteso ed efficace
- adoperamento; e colpa piti assai il niuno amore’

< 'del ‘grosso. dei medici all’ accrescimento e al la-

1 stro-vero ‘della eccelsa arte’ che professano. Egli -

~ lamaiio per I opposto di figurarsi che loro debito

1
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€ di far visite ¢ deltar ricelte - senza, pilt, non

di logorarsi il capo a nojosamente ‘computare’, .

-¢he questo il tengouo ulficio di ragioniere ¢ non

. di- inedico, ¥ percid: non vi brigale snai di fave
& mun medico,, quandiabbia benTanco trapas-

1
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IL CONCILIATORE

~sato :
~cando assiduamente . negli, spedali, niuno. dei. se-
lati per ogni centa -

.un - triennio.?

; e gh spedali, come

il meszo del’ cammino di ua vita. medis

laboratori, ‘non: apparisce. egli mai - nell esito al-

cuno svario ‘uotabile?! — K dove questo appa-:
risea, e siavistoso e costante, e non sia da ac~
_cagionarne alcuna circostanza piu all’ apo  favo-
"revole che non agli altri wedici d’ uno-spedale,
quali-sono le pariicolari cagioni, che vi debbong - ' .
* pur cssere, della perdita o del guadagno da.-una o .

parte o dall’altra? — Qual & la,pl;o:)pq["zioile AU

merica della inortalita dei varj mesi? ~— Cosa ™

vi .costano giornalmente .per tesia i vostri amma-

lati in rimedj? — Cosa in vitio? — Qunal e il

bumero medio delle giormate che passano nelle

vostre sale? — Questi sarebbero, a modo d'esem-. . . -
pio , i primi quesiti, i pid appariscenti, i-pil
facili ‘a. solversi che mai; ci¢ nondimeno per: -
~ninno d’essi non troverete che il medico s'abbia < @
- procacciato quella dovizia di -buoni materiali da
offerire una risposta. categorica , e compilarvene

un quadro statistico-medico. Peggio poi, se, pro-’

cedendo di questo andare, lo richiedeste daltre. - :
© cose un poco  meno appariscenti e pid intricate
-di quelle sopraddette. Per esempio: dei duati po-.

sitivi, dimostranti che assai malattie sono recate

«allo “spedale per solo ricevervi tomba, rendute . .
incapaci’ di guarigione da troppo indugio; colpa.
~di. male. . pensati o male eseguiti provvedimenti,
" ai quali si. potrebbe. apportar correzione o mano
" forte; secondo il caso, Oppure di certe malattie,

che iilfésl;ai)O_ a’ prufcrenza i gl-i' uni o g'l'i‘-'a‘ll;r"if

Inoghi.d’ uo vasto territorio, che popola di sé&
“uno spedale; cié clie ajutérebbe a dave col tempo
~gli elementi -d’ana topografia medica, che sarebbe -
~feconda di segnalati- vantaggi. Oppure della fre-
guenza, relativa di tali o lali altre alterazionivi-
\l scerali ‘da preceduti. processi inflammatorii o da .
|l altve “malattie ;. cio che somministerrebbe d'assai”.
~ntili - ynaterinli ai progressi- della scienza e alla
certezza dell’arte. 12 cosi andate dicendo di pid.-
~altre .cose  di simil fatta, intorno alle “quali 1m-
- porterebbe quanto ‘mai che si fermassero propor- -
“ziohi numeriche sufficientemente sicure , dpera
.ttt . dell’ avvedutezza e della. pezienza lunga -
i doll’ gsservatore medico. Ma I osservatore -medi- .
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fiei d' osservazioni, nondimeno ti vendoné. sotto

nome (’ osseivazione ,-per 16 pid; un cotal pat-
- tume dondé non’ trarresti suge che. vaglia, E.

buon per la fisica e per la chimica, che la-sup-
-pellettile delle osservazioni di colesle scienze o

“fu di sl mala tempra come della medicinay ché

" altrimenti elle giacerebbonsi ancora de nostri di

nel lezzo in cul giacevansi’ trecent anni fa, non'
! h ) i .

- - chie. fossero ripulié e cresciule mirabiloiente al-

Y altezza. 1 cul le vediamo. Accostarsi” dunque .
pit ch’ uno pud alla precisione dellé misare com- -

parative, cioé a dire, applicare. con: fino. discer-
¥ > ure, app

nimento Varitmetica agh esiti delle malaitie, ine -
dagando ‘le circostanze, e notando le differenze ;-
si e il primo passo che bisogna muovere volendo"

procacciare un cumulo d’ osservazioni mediche
“huone a qualche cosa. S

allora 1’ amministrazione” militare un primo - en-

“tativo di shmil faita, e fa- un picciolo- quadro .

“dei primi sei mesi della Clinica: medica dello
Spedale militare, 'come atra di ¢io che in pro-

~.gresso di tempo si sarebbe potuto. far viemme:
glio. Cotesto quadro fu corredato d'un rapporio .
~dichiarativo dell’inteudimento dell’ Auatore, ¢ de--

gl utili effetti oude sarebbe stata feconda la’ ge-

‘nerale applicazione ‘d’ un -cosi’ falte metodo aglt .
spedali militari. Ivi si dimostrava che. a questo

modo un pubblico amministratore, sebza che gli ab-

. -bisogni d'ingolfarsiin disputazioui,dondenon riesce
. sbyente neppure chi ¢ iniziato ne’ misteri d'lgea,

~ cok lunge andare verrebbe a capo  d aver nelle
‘mani di che determinare” con  sicurezza- ' inco-

gnita’ ¢’ una importantissima e non " pid risolta’
equazione , cioé il giusto valore comparativo dei

- medici nella pratica di lor arte. lmperocche, ove
" sla posto in corso un rendimento -di conli dei

" fatti ottenuti ogni anuo da:ogni singelo medico
. -nella sna porzioné d ammalali in un vasto. spe--
. dale’, & chiaro che alla fine del givoco sara da

“tenersi migliore al paragone colul, se ¢i sara,

" “che si simarrd vinciore dal lato della maggiore -

tenuita in questi tre elementi, moriaiitd, spesa,

-tempo. hmperocehé; a pavita di condizioui, que-
~gli, che medicapdo perde meno ammainti, e . ci

spende meno danuro, e ¢’impiega meno. gioraate,

. quegh ha adempiuto - comparativamente meglio

' all’ ufficio impostogli dall arte sua 5 essendo 'che

‘queste -tre cose sole” sono tulla la. sostanzd @
- tutto quel buono, che I opera medica pud- mii -
“prestare curando ammalati. Quel pritio tentativo

o perd ando al tatto a miale; i quadio, a cui fu

Vodata una modesta e ristretta pubblicita,- divehne
~preda e ladibrio d’uno sciame di:bulordi” e " di
o+ malevoli , presti sempre ad abbajare conty’ ogni

ntile nwovita  promossa “dall higegno. cl’’el non

hanuo, o dalla diligenza ¢l egii abboriono, La

" qual cosa per ogni pradente ‘uomo €ra si vera-

mente da antivedere che I'Autore cliinse gli-oree-
clii aghi abbajamenti, come che dlil e ripetuti

dall’ eco, e non degnd nianco d’aprir bocca a

lagnanze od a risposte. Il rapporto poi, al quale .

'non fu- data ninna pubblicita, ~ peéri di’ subita

. morte, ed gbbe “tacita sepoltura negli scartabelli |
~ - ministeriall, Qualclie anuo dappoi lo stesso -di-
7 segno [u rimesso. sul tappeto, ma’ da tutalin,

dinanzi allo stesso ministerg, o per dir meglio

- fu fatto sembiante di crearlo di tresco,; quasi .

- non- fosse statlo- prodotto mai. Allora ,. non - clie

'

Net 1807 fir posto sott’ occhio” di: chi réggeva :
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weduto e-paziente a tutla prova, & .raro
fenomeno ‘anzi che noin tezzo  alla bisbetica
geverazione. dei medici. ‘L quali, come che bo-
~ ziosi di’ chiamarsi e vénir. credati -esquisiti ‘arte-

losse. guardato di mal . occhio, oltetine grazia, ¢

fu ben auco. maudate ad effetto; ed ¥ primo

con dettera ministeriale’s: ¢ la proporzione dell

mortalita di alcana di queste fu di ‘poco wag-

giore; se non che uua giuuse fino al sette per

' risultato comparative,. taw alyo ditcid che per
Cavventura®s"aspetlava chi ‘pro’;rﬁsuv'év_a- allora 11
" quadro nosogralico , “siifu di trovare la Clinica -
- whilitare vinbitfice su'tutle le Sale mediche’; da.
" che la proporziohe “della moftalité.‘di‘quella. fu
“del tre per-éento, della qual cosa ottenne lode -

cento, e cio dove pifl s professava abborrimento

(N T - R Lo ~
al pribeipil- e ai metodi della Clinica. Forza &

dire pero che gli ordinamenti, ai quali vepue

. appoggiata ¥ esecuzione del quadro nosografico.

militare putivano cosi di sofisticheria, e le cose
s1 goveruavano cosi'a bacchetla, ‘e si volevano

ad "un Lratlo eseguite cosi a un pelo, che, won che .-
* riuscissero a- buon line, servirono, come servoup -
- [ AP T L . ¥ 3 - ) ‘ )
i legami d”ogni soverchio rigore, a promuovere

lagnanze ¢ resistenze pit che ad ottenere doci-
lita dagli esecatori, ¢ ‘s ammucchiarono ~confi:

pur a cuore che fossero messi in corso pitt util-

‘mente ed ampiamente. che si ‘p(')tesse nes;ﬁ spe-
N ok M - . 3. | B . - . -1’-"..& .- .
~dali i quadei nosogralici comparativi. Fu” aduir-

stont e superfluith piv che non si gonseguisse .

. L ' g,y B .y S ‘
~chiarezza ed utilitd di matertali, Ma: n& pet que-
sto st ritrasse dalla impresa' lo zelo di chiaveva

que tentata la fortuna presso it Ministero dets-

Finterno, “dove uon erano nuovi i tentalivi di

questo_geuere; e si ollenne che fosscro “coman-'
dat e risolutamente - voluti codesti quad'ri. in
tutti gl spedalt civili a ‘quello sottoposti, -inco- "
“miciaido  dail’ anfo 1812, A molti di coloro,
. che a quel tempo ‘reggevauo I amministraz.one . .
dei dipartimeuts, non sard forse ancora. cadute -
. dallamemona gquany ostacoli e vavilli e rvesi-

stenze. quasi dappertulto’ si pararono innanzi ad

megiio chi peggio, | tutti gl spedali civili man-

B - Y - s ? . o 9 - . . - . - "
mlJl‘)edue .l eseguimento deli’ ulile préscrizione.
Ci6 uondimeno nei primi mesi del 1813, chi

darono compiiati iiloro quadri, eccetto uno spe= ‘

Spedale: inedesino; ed era appauto il pavagoue

che pitt d’ ogni altro. premeva che fosse rischia-
_rato con evidenza 'a'ritmeticaj-'e,posld" con solen-

nita ally luce del pubblico. Imperocché, siccome
in guea Clinica venivavo™ praticali, metodi " di -
langa mano diflerenit dugli. nsuali, e ‘per div .
~meglio metodi cosi falli, chie da molto volgo di
. boona fede, e ‘da-pochi scaltetith malignamente’ -

. andavansi. voeiferando strani al tulto e micidiali,
e degni che fossero repressi-persino colla severa

~mauo della. pubbiica autorita , cosi era pitt che:

mai indispensabile il-venire una volta a tli pa-
ragoni, i quali, presentando da tatte le bande
eguagliatiza di circostanze, mostrassero finahuente-

\

Al difetto dei quadri nosogratici dello speqa]g_;-'

i 'M__'ilm':o ,- 1oquali, faiti a 'ddvel‘e-, “avrebbero

-~ offerto- i confrouti- colla Clinica partitamente di
" specie a specie: di malaltie , ‘e, cost- dato anche,

~dale solo, e fu (chi'l credetebbie?) quello di
‘Milano. -Siccheé si poté benissimo istituir para--
gone, almeno per rispelio a. mortality ;- tra la
Clinica civile, la quale .aveva compilato e ']Jt'o,nt-o G
il suo quadro nusografico, e le sale mediche di

tutti- gl alul spedali *del ‘r\eg_n,o,’ e ravvisatla
qual era in elfetto vincitrice di- tutti e della ;‘n’ag-v RO

- .gior parteé cen. différenze vistose; ma non si 'po~ '
1@ tra-da Clinica ¢ le altre Sale mediche del nostio

e fuor ‘dogni. cavillo; nella dafferenza numerica, -
- ove ‘questa saltusse agli-occhi, o, il pregio supe:
riore, o la condannevolé inleriorita relativa dei
“nuovi' principii e della. nuova” pratica, L



Yy

.pm naalto al Vd]()lﬁ. comparatnc (181 metodi di

,medtcure farenko -compenso sufficientissimo al-

.puo colla distinizione delle Sfale

uopo’ I]Obl’.[’O , mediante gli estratti dei’ vegistri

miovtuarii delto Spedale medesimo, che se non
altro offronie la ‘mortalita compwmuvc\ o monte;
_ Que‘sti ll?glbtrl

: 3000 documenti scevri o ogni “minimo dubbio,

che s & ‘incaricato di questa a lpi ‘non poco-

e undiamo debitori degh Lbll‘atl’.l, che ne . sono

stati procacciati, alla gentilezza del sig. "dottor
Vandom, altro dei medici assistenti dello spedale,

nojosa , e a noi presiosa fatica. N¢ actade  di
dire che 1 registri di cul B pallu rimangono te-

- stimofio perenne da poter essere wusultau da

s é avuta

‘dnunque vorra al caso p:glmrbcne la brigai Si- _
A avvertenza di sceve:

conme si veidrd

~rare dai totale la mo:l.ahta “delle Sale clnrulgl-

‘ mmore delle

come quelle che avendola per 1 oidinario
Sale medichey avvantaggerethrO

che ,

~ oltre il vero i risuftati che d.l quesla si doman-

 ‘4 ‘una di donne,
’ Loutrappoire la morta ita -della Clinies

damo. Si sono qumdl prese-’in monte - titte: le
Sale mediche per coutruppm!e alla. Ch.m;a, e
siccome la CllﬂlCd aveva una Sala d uomini . e
cosi si & creduto ben - fatio di-
distinta-

" -mente sotlo questi due capi a quefla delle alte.

- del

Sale nsp;ttwc. Sone. tre anni consceuliviwdi ¢ni-
sl e compllato queblo quddlo I]OHD“!G!HO com=
varativo; «da che-la”Chnica- te:mmo sul - finive
1814 ; per la qual cosa nou di Lillo o>

piato ultimio anno , ma aoltanw I ql 31 o!.-

’ tohre muluswe

TR Uomml - X 102 ,. lg
hirargicl 1y S
Sale Cnrulgmlc % Donn,q L G
: I . 9539
'f8:"%° ",jbale Mcdmhe g Do a5t
- o =7
R ‘Climca Mc{hca e % T A%

4,356

= SaIeChu?rglchL D i E}ﬁb ‘ ’J
" Sale Mediche. . & N I
Sale, Mcdic e D, 3,487 %I g
. Cinies Mediea . {0 S, e
' B T Do a9 68
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Sale Mediche
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' Clinica Medica g e

Solo che si pou l occhio su quequ numeri- e
1 sapplano a-wmala pena le prime regole: dell’ab-
hacco, st.ricaveranno, per. rispetio alle Sale- me-

dlqhe e alla Chmca medxca y 1_ seguenu corollam. .

1.

o Moitis Propor.

N

r\zat

I e pwfﬂspetto alle donné = 13, 8,

':. 520,

.corso di l.empo

'-Lbbe privilegio di sorta;

| me altrove, ammalali gravissimi,

| salo), ..
,dd i grawssnml casi e secondo le apparenze dl-

s v
AN '

1.2, Che preso 6gm anvo. separato @ gh‘ uo-,_jf:"
mini e’le ‘donne: pure:sepirati ;- la meca offre-

'una mortalita costantemente mirore. hnperowhé‘"
1 numeri - della mg}oue -dv “mortaliti delle "Sale

mediche. deg,h uomini essendo. = 16, 15, 16,
‘& di quelle. delle donne = 15, 15, 175 la Ch-
nica .da per l‘lhpetl‘() dbll uomiii = lI Lo,

16,

2,2 Che, presi in monte uomini ¢ donne per
tatti e tre gli anak, oude fare il confranto di
una propoizione media generale, si ‘ha: per le

: _Sale mediche un totile di 27,971, in cui i mortk
ebSBUdO—-— 4527, ml.llll;lltaldpl()POIZlO[Ie geometuca e
-si"ha 27,941 T
_ lrascurata Gina {mmom .
“dica: unr . totitle di 4,855 dove i morti essenido,

‘st ha o

4,527 -

100 @ X, cioe X £ 16 |
¢ per la Clinica mew-

istituita la pxopmzmne geometuca

[}855 520 : : 1005y, ciod y = 11, trascgs”

“rata parunentf- una tramone. Dunque il rapporto o

di mortalith tra-la massa delle sale mediche ¢
la Clinica si' & :'; 16 ; s ciog a du‘e la Cli-
nica vinee il 5 per cento. --

~Ora- ogni uom raﬂlonevole consentuﬁ che que-,
sta .abbia a tenersi dlfieleuza vistosa. N& cid so- -

o; ma. perché & ricavata da.una cosi fatta rag- -

gua:devole ‘massa di totali, e da un cosi- lungo

non gid mera ‘accidentality dei fatti.che serviron -

-di- base’ al computo. Clie se taluno per la pcnola

Clinica s’ immaginasse una istitnzione. ordinata -

sl diversamiente dalle iostre comuni baie medi- -

fche ¢ mumta di mh P\l'ﬂlﬁ"i donde si potebse

1 d(,dune in. tutto o In purte. la cagloue della  wi-..

stosa. differenza , sappia che s iugannerchbe a
artito, La ‘Clinica di M!L{DO nou cluese € non
quello che va in=-
nanzi a tutto, non’ ebbe prwlleglo di scelta” di
ammalati, LbSd li- viceveva dall’ ufticio- d’ accet-

Jtazione. cosi come fortuna po:lava a misuva det S
_ letti yuoti e degli ammalati capitati alla porta delto < -
‘Spedale, appunto come accadeva ad ogni altra Sala.’

Lotravano dunque nella Clinica, egc,tmlmeute £o-
e cronici
acuti, e dispcmtl dogul bOltsl, e aronmmntl an-

- cora, ¢lie cosi in Chinica si dcnommawno qnelh

quall peuv‘mo ncHe prime ventiquattr’ ore dal-"

'__l entrata, e perﬂo dal Clinico von vedauti pun—j.f". -
“to, o, tutt al pm veduti - una sola volta; md
“compresi- pur essi nella- massa'dei'morti a’ carico

“dellaClinica, Non & cosi ddlle cliniche- delle -

‘nniversitd - almu:o delle nostre, dove il elinico . -
manda a scerre gli ammalati da un sio affidato: 1
. {ra quelll gid entrati e . deposii nelle altre sale.

Ben ¢ vero che’ “questo pnvxleglo ¢ inteso a che

o cada la scelta aopld ‘malattie pin acconeie alla . -
istruzione degli scolari’; ma ¢ fors’anche altret-..

tanto vero che, sotto colcue di questo motivo,
il quale mtrmsecamente & por anchie. male pen= "
si viepe, a far si, che sieno Jasciati da ban-

sperati, -affine di noi correr . pericolo di cari-

- carsi’ di vistosa mortalitd, 15 vi- ha tal clmlca, .
‘dove si meuérebhe. gran . vomore dell’ e':hEl"Vl TE- "

cato uno agounizzanie destinato a perive in bre-

- ve ora, mentre di questi infelici nella vostra ne.
era’ deposLa una buona ventina ‘

all’ anno.
-Ma- perché si vegga a colpo & occhio quali‘e

: qu.mtc gravissime malattic e,ntrano nella. -massa
‘clinica dei-tre- anni;
Lompmatlvo, porremo qul sotto unao - specclnetto

«di cat si ¢-offerto. il conto.”

delle’ “specie. appuato, che a ‘tutta zag;oue 5000

‘riputate gravissime ¢ le pm mortah ;. e per co-
l-' modo & alcunc osservazioni v agbmgueremo

il

10:.‘" i

non vi s.na nemmeno’ ¢hi non <
. consenta che da ¢io, & dimostrato avervi costanm,

e .
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" TFieciamp le seguenti brevissime riflessioni.

&

quelle &’ ospedale ; 10& questi elementi, non o¢-

. correndo -ora al fatto nostro,-qui-si .sopprimone.

PR
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e

..’ ospedali, fara nascer pensiero che’ la Clinica,

7 per questo rispetto, pon che a pari, fosse - a
L. peggior condizione dell”altre Sale ;- e che mel- |
o Y oufficio d” accettazione spesso. siesercitasse la [

.. budna intenzione di ‘non lasciare: che la Clinica
", . mancasse a preferenza di materiali onde fare stu-

St

- dio dei pit gravi casi. Chi la pensasse’ cosi non
-« 8'apporrebbe ‘male ; ed il fatto parlerebbe chiaro
- senza dubbio, se venissero pubblicati anche in

cid i conti comparativi. |
2% B da copsiderare, che dallo. specchietto
sono escluse assai altre malattie benché gravi;

i come’ sono tanmte -alire -infiammazioni, e febbri
| - esantematiche, ed moltre le apoplessie, i flussi,
.7 ed altre, che non si sopo. notate o pel picciolo

ero. déi. morli rispettivi ‘e la rispettiva ragio-
e della mortality’ di ciaschedana specie. Questo .
Uk specéliietto (& désunto dai. registri particolari ‘de_l-_
w0 Ta Clinica', apparteneati -ad ognuno “dei citati tre-
" anni distiutamente; registri, che, per la mole
" Yoro, non potrebbero essere compresi qui den-
;! tro, ma che:verranno pubblicali a-suo tempo.
Ei sono .opera 'preziosa ed esatta di dnoe 'd_e_l pit.
. ‘commendevoli allievt della Clinica, il sig. dottor -
. 'Triberti ed il sig. dott. Fossati, ora ‘.ame_nd't'jq
. wmedici riputati, e U ultimo’ dei quali-negli scorsi
" anni ha adempiuto con somma lode all’ ufficio
' di medico assistente della Clinica stessa, ed ha
poi mostrato uovellameule. non comune valore
- el disimpegno di varie incombeuze ‘mediche su-
periormente affidategli. 1 vegistri, “di eui. qui.st
paria, oltre della mortalita distinta per ogni‘spe-
cie . di malattie, rendono . couto ‘pavimente e della -
mortalita distinta per ogni mese, e del numero’
‘medio delle giornate di malatiia totale, e di

Mortalita-per cento

1.9 11 totale di coteste malattie, che certo son
lepitigravi, €= 1,302

. le' ‘entrate nella Clinica, = 44855 ;" laonde' 51 ha
- 1a ‘proporzione 1,302 1 4,855 1 : 1 1 4, lasciata
. ‘una frazicue. 1l che vool dire-la Clinica aver
~avato circa un quario del suo totale, tutle ma- -
... 7lattie gravissime. La qual cosa, a chi.¢ pratico

quello-di tutte quaute §

iimero, o perché ‘non hanno dato mortality:
ragguavdevole. e
© 3.2 La massa dei morti del totale & =f 5305 -
quella delle specie gravi = 428.” Donde si vede
a. dirittard che queste specie gravi esse sole-ase
“sorbonio qguasi. tgtta fa mortalita’)- la differenza’ 3
essendo = g2 da dividersi pér larestante massa
totale = 3,353; cid che da una .pboporzione di

- mortalith “di poco .pid del .2 per cento, non

ostante che in quel residuo wvi rithangano pur
~dnche d assai gravi malaitie, come si- & falto.
osservare al n,° 2. x .
4.° La proporzione di mortalita delle sole spe-
cie gravi non ascende oltre il 325 laddove ab-
bilamo spedali che -vei quadri nosografici del 1812

Il “offrono nel totale persino ili24 (Vedi il Conci-~

Adintore 0.7 5). In quegli spedali pec conseguente

‘ascendere assai oltre il 32; ed effettivamente &
- stato trovato che della sola peripucumonia, chie é.

una delle malattie di‘cui nello specchietto mo-
stro si- vede la mortalith esser una delle ‘minori’

comparativameute alle altre specie, v’ ebbe chi

~diede i1 31, chi.il 36, chi il 46. Ma gueste co-
- se saranno_discusse pit appositamente e chiarite
-wéglio’ pubblicando i registri della’ Clinica di

- Milang, ed aleuni vegistri comparativi  d’ altri:
{ spedali. ‘ '

- Concludiamo: sono questi i conti. chiari’ ed
- incontrastabili dell operato’ comparativo della” Cli-
“nica di Milano; i quella Clinica, dove sone
‘state posie, e ne andiam superbi, le fondamenta -
della nuova dottriva medica italiana, fid & questa’
Ja risposta senw’ appello alle tante e stomachevoli

1 menzogne' di medici scrittorelli italiani, francesi, '

‘tedeschi, i quali per tatta ltalia non solo, ma
per -tatta Iuropa attesero a dilfamare cotesta
nuova dottrina el meglio appnuto di che si ‘van-

~pratica. Da quali itnpure sorgenti traessero costo-

1. ro coteste loro menzogue, o, per patlar piti gii\StO,

' da quale spirito fossero ‘invasati, se da leggeresza

o da- tristizia, & se da vile interesse sollecitato
da malignitd altrui,. noi, che per lunghi anni
- abbiamo mantenato, in mezzo alle grida di que- -
sti atleti di mercato;, un’ dignitoso silenzio, noi -
“non discenderemo adesso ad -imbyattarci nel fan-
_go per voglia“di disvelare st turpi -cose. Bensl
- diremo che le conosciamo come sono in tuita-
la estensione ‘e con taila la chiaresza ;" e che
~ogni attore di quesia lunga e’ vile commedia
sapremnio ,.gve "il volessimo, retribuive & gin-

dine " delle cagioni da coi & stato mosso. Ma.
~e tanti sudori, e i eni progressi soli fuvono lo-
scopo grande chebbimo in mira e il premio

‘vimwane, e ché non & oggimai pitt in polere della. .
fortuna né della: invidia ; ma della- storia. |

1a, mortality delle specie gravi non puc non

ta, uvel sac pregio essenziale, uella: felicith della ‘

propria  de’ meschini ingegni,  se: da fanatismo S

sta misura del merito, € riferire ognuno all’-or- - -

qual pro e qual decoro da cido alla scienza 2 al- 7
- ld .quale nobilmente. consacrammo tante veglie ' -

" onhorato al quale aspirammo, il solo che -ora ei .




